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Circolare n.60 del 07/12/2022 – Decreto Aiuti-quater  

 

 

Decreto Aiuti-quater. 

 

Il D.L. 176/2022, c.d. Decreto Aiuti-quater, è stato pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2022.  

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di 

interesse. 
 

ARTICOLO  CONTENUTO 

Articolo 1 Contributo straordinario, sotto forma di credito d’im-

posta, a favore delle imprese per l’acquisto di energia 

elettrica e gas naturale, per il mese di dicembre 2022  

È prevista l’estensione anche per il mese di dicembre 

2022 dei crediti d’imposta a favore delle imprese per 

l’acquisto di energia elettrica e di gas naturale, ricono-

sciuti dall’art. 1 del DL 144/2022 (c.d. “Aiuti-ter”) per i 

mesi di ottobre e novembre 2022. In particolare, in 

presenza delle condizioni richieste con riferimento a 

ciascuna agevolazione, viene previsto: 

• per le imprese energivore, un credito d’impo-

sta pari al 40% delle spese sostenute per la compo-

nente energetica acquistata ed effettivamente utiliz-

zata nel mese di dicembre 2022; 

• per le imprese non energivore, dotate di con-

tatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o  
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 superiore a 4,5 kW, un credito d’imposta pari al 30% della spesa sostenuta per 

l’acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel mese di 

dicembre 2022; 

• per le imprese gasivore, un credito d’imposta pari al 40% della spesa 

sostenuta per l’acquisto di gas naturale consumato nel mese di dicembre 

2022; 

• per le imprese non gasivore, un credito d’imposta pari al 40% della 

spesa sostenuta per l’acquisto del gas naturale consumato nel mese di dicem-

bre 2022. 

Utilizzo dei crediti di imposta  

I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione e non si 

applicano i limiti di cui:  

• all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007;  

• all’articolo 34, L. 388/2000. 

I crediti d’imposta non concorrono alla formazione del reddito d’impresa né 

della base imponibile Irap e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 

61 e 109, comma 5, Tuir.  

I crediti d’imposta sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano a og-

getto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della 

non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, non 

porti al superamento del costo sostenuto. I crediti d’imposta sono cedibili, 

solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti 

di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, 

fatta salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di 

banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106, Tub, 

società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64, 

Tub ovvero imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi del 

Codice delle assicurazioni private, ferma restando l’applicazione delle disposi-

zioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione in-

tercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di 

cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione 

dei crediti d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità 

dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti 

che danno diritto ai crediti d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di con-

formità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35, D.Lgs. 241/1997, dai soggetti indi-

cati all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), D.P.R. 322/1998 e dai responsabili 

dell’assistenza fiscale dei Caf. I crediti d’imposta sono usufruiti dal cessionario 

con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-

dente e comunque entro la medesima data del 31 marzo 2023. Le modalità 

attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità dei crediti 
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d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-

visti dall’articolo 3, comma 3, D.P.R. 322/1998, sono definite con provvedi-

mento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 

Adempimenti  

Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari dei crediti d’imposta, a pena di decadenza 

dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, devono inviare all’Agen-

zia delle entrate un’apposita comunicazione sull’importo del credito maturato 

nell’esercizio 2022. Il contenuto e le modalità di presentazione della comuni-

cazione sono definiti con provvedimento direttoriale dell’Agenzia da adottarsi 

entro 30 giorni decorrenti dal 19 novembre 2022. 

Articolo 1 

(commi 3,4 e 6) 

Crediti d’imposta per l’acquisto di energia e gas relativi al terzo trimestre 

2022 e ai mesi di ottobre e novembre 2022 - proroga del termine per l’utilizzo 

e della comunicazione  

È prevista la proroga al 30 giugno 2023 del termine, precedentemente fissato 

al 31 marzo 2023, per l’utilizzo in compensazione nel modello F24 dei crediti 

d’imposta riconosciuti alle imprese per l’acquisto di energia elettrica e di gas 

naturale: 

• relativi al terzo trimestre 2022 (disciplinati dall’art. 6 del DL 115/2022); 

• relativi ai mesi da ottobre a dicembre 2022 (disciplinati dall’art. 1 del 

DL 144/2022). 

Inoltre, è prevista anche la proroga al 16 marzo 2023 del termine, inizialmente 

fissato al 16 febbraio 2023, della comunicazione all’Agenzia delle Entrate del 

credito, maturato nel 2022, non ancora fruito. 

Articolo 2 Accise e Iva su alcuni carburanti  

A decorrere dal 19 novembre 2022 e fino al 31 dicembre 2022:  

a) le aliquote di accisa, di cui all’Allegato I, D.Lgs. 504/1995, dei seguenti pro-

dotti sono così rideterminate:  

• benzina: 478,40 euro per mille litri;  

• oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille litri;  

• gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro per 

mille chilogrammi;  

• gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo; 

 b) l’aliquota Iva applicata al gas naturale usato per autotrazione è stabilita 

nella misura del 5%. 

In ragione della rideterminazione dell’aliquota di accisa sul gasolio usato come 

carburante, l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carbu-

rante, di cui al numero 4-bis, Tabella A allegata al D.Lgs. 504/1995, non si ap-

plica per il periodo dal 19 novembre 2022 e fino al 31 dicembre 2022. 
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Adempimenti 

Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa 

di cui all’articolo 25, comma 1, D.Lgs. 504/1995 e gli esercenti gli impianti di 

distribuzione stradale di carburanti di cui all’articolo 25, comma 2, lettera b), 

D.Lgs. 504/1995, trasmettono, entro il 13 gennaio 2023, all’ufficio competente 

per territorio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui 

all’articolo 19-bis, D.Lgs. 504/1995 ovvero per via telematica e con l’utilizzo dei 

modelli di cui all’articolo 8, comma 6, D.L. 115/2022, convertito, con modifica-

zioni, dalla L. 142/2022, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui alla let-

tera a) di cui sopra usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi de-

positi e impianti alla data del 31 dicembre 2022. La comunicazione non è ef-

fettuata nel caso in cui, alla scadenza dell’applicazione della rideterminazione 

delle aliquote di accisa sia disposta la proroga dell’applicazione delle aliquote 

come sopra rideterminate. Nel caso in cui non venga disposta la proroga, per 

la mancata comunicazione delle giacenze si applica la sanzione prevista dall’ar-

ticolo 50, comma 1, D.Lgs. 504/1995. Identica sanzione è applicata per l’invio 

delle comunicazioni con dati incompleti o non veritieri. 

Articolo 3 

(Commi 1-7) 

 

Rateizzazione bollette energia e gas  

Le imprese con utenze collocate in Italia a esse intestate possono richiedere la 

rateizzazione degli importi dovuti a titolo di corrispettivo per la componente 

energetica di elettricità e gas naturale utilizzato per usi diversi dagli usi ter-

moelettrici ed eccedenti l’importo medio contabilizzato, a parità di consumo, 

nel periodo di riferimento compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, 

per i consumi effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro 

il 30 settembre 2023. L’adesione al piano di rateizzazione, per i periodi corri-

spondenti, è alternativa alla fruizione dei crediti d’imposta previsto per ener-

gia e gas dal presente Decreto nonché dal c.d. Decreto Aiuti-ter. Con Decreto 

del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 

dell’ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 30 giorni decor-

renti dal 19 novembre 2022, vengono stabilite le modalità di determinazione 

dell’istanza che deve essere presentata ai fornitori. Sace Spa è autorizzata a 

concedere, in favore delle imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del 

ramo credito e cauzioni, una garanzia pari al 90% degli indennizzi generati dalle 

esposizioni relative ai crediti vantati dai fornitori di energia elettrica e gas na-

turale residenti in Italia, per effetto dell’inadempimento, da parte delle im-

prese con sede in Italia di tutto o parte del debito risultante dai piani di rateiz-

zazione. Il fornitore, nel termine di 30 giorni dalla ricezione, in caso di effettivo 

rilascio della garanzia di cui sopra e di effettiva disponibilità di almeno una im-

presa di assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo credito a stipulare, con 

l’impresa richiedente la rateizzazione, una copertura assicurativa sull’intero 
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credito rateizzato nell’interesse del fornitore di energia, deve offrire una pro-

posta di rateizzazione recante: 

• ammontare degli importi dovuti;  

• entità del tasso di interesse eventualmente applicato, che non può su-

perare il saggio di interesse pari al rendimento dei buoni del tesoro poliennali 

(BTP) di pari durata;  

• date di scadenza di ciascuna rata;  

• ripartizione delle rate, per un minimo di 12 e un massimo di 36 rate 

mensili.  

In caso di inadempimento di 2 rate anche non consecutive l’impresa aderente 

al piano di rateizzazione decade dal beneficio della rateizzazione ed è tenuta 

al versamento, in un’unica soluzione, dell’intero importo residuo dovuto. I for-

nitori di energia elettrica e gas naturale con sede in Italia possono richiedere 

finanziamenti bancari assistiti da garanzia pubblica, prestata da Sace Spa alle 

condizioni e nei termini di cui all’articolo 15, D.L. 50/2022. La garanzia è rila-

sciata a condizione che l’impresa che aderisce al piano di rateizzazione non 

abbia approvato la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel corso 

degli anni nei quali si procede al riconoscimento della rateizzazione a favore 

della stessa impresa, nonché di ogni altra impresa con sede in Italia che faccia 

parte del medesimo gruppo cui la prima appartiene, comprese quelle soggette 

alla direzione e al coordinamento da parte della medesima. Qualora abbiano 

già distribuito dividendi o riacquistato azioni al momento della richiesta, l’im-

pegno è assunto dall’impresa per i 12 mesi successivi. 

Articolo 3 

(Comma 8) 

 

Slittamento garanzie Sace sulla rateizzazione bollette consumi energetici 

Viene modificato l’articolo 8, D.L. 21/2022, c.d. Decreto Energia, prevedendo 

che Sace Spa è autorizzata a concedere in favore delle imprese di assicurazione 

autorizzate all'esercizio del ramo credito e cauzioni una garanzia pari al 90% 

degli indennizzi generati dalle esposizioni relative ai crediti vantati dai fornitori 

di energia elettrica e gas naturale residenti in Italia, per effetto dell'inadempi-

mento, da parte delle imprese con sede in Italia del debito risultante dalle fat-

ture emesse entro il 30 giugno 2024 relative ai consumi energetici effettuati 

fino al 31 dicembre 2023, conformemente alle modalità declinate dallo 

schema di garanzia di cui all'articolo 35, D.L. 34/2020. 
Articolo 8 Misure urgenti in materia di mezzi di pagamento 

Viene previsto un contributo per i soggetti passivi Iva obbligati alla memoriz-

zazione e alla trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri di cui 

all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015, per l’adeguamento da effettuarsi 

nell’anno 2023, in misura pari al 100% della spesa sostenuta, per un massimo 

di 50 euro per ogni strumento e, in ogni caso, nel limite di spesa di 80 milioni 

di euro per l’anno 2023. Il contributo è concesso sotto forma di credito 
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d’imposta di pari importo, da utilizzare in compensazione ai sensi dell’articolo 

17, D.Lgs. 241/1997. Al credito d’imposta non si applicano i limiti di cui:  

• all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007;  

• all’articolo 34, L. 388/2000,  

e l’utilizzo è consentito a decorrere dalla prima liquidazione periodica Iva suc-

cessiva al mese in cui è stata registrata la fattura relativa all’adeguamento degli 

strumenti mediante i quali effettuare la memorizzazione e la trasmissione dei 

dati dei corrispettivi ed è stato pagato, con modalità tracciabile, il relativo cor-

rispettivo. Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate, da adot-

tarsi entro 60 giorni decorrenti dal 19 novembre 2022, sono definiti le moda-

lità attuative, comprese le modalità per usufruire del credito d’imposta, il re-

gime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio 

dell’agevolazione e per il rispetto del limite di spesa previsto. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti. 
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